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TOSSINE EMOZIONALI 

PULIZIE DI PRIMAVERA 

C’è ancora un po’ di tempo per ripulirsi delle tossine 
accumulate durante l'inverno. 
Fino al 21 giugno infatti è ancora Primavera e secondo 
l’antica medicina cinese questa è la stagione che 
corrisponde alla loggia Legno e dunque, gli organi 
bersaglio sono fegato/vescicola biliare e   l’emozione è 
Rabbia. A Dietmar Kramer il merito di aver collegato i 
suoi “binari” (triadi di fiori di Bach) alle logge della MTC. 
Due sono i Guaritori e quindi i binari interessati, 
IMPATIENS (Ariete) e SCLERANTHUS (Bilancia), 
segni opposti e speculari, Marte e Venere, Guerra e 
Pace, Odio e Amore. Questa è la stagione della ri-
nascita e quindi dell’urgenza di fare, di realizzare, di 

amare, di buttarsi a copofitto nelle cose della vita.  Ma uscendo dal lento e pigro 
inverno, la rapidità del  risveglio può anche essere eccessiva ed esprimersi 
fisicamente con dolori e contratture muscolari, dietro ai quali si cela spesso una 
personalità “legnosa” e quindi rigida. Rabbia dunque come frustrazione di un’azione 
negata o di un’espressione egocentrica dell’Io che quando si pone un obbiettivo da 
raggiungere, non vuole intralci o ritardi e continua a perseguire la sua meta 
nonostante tutto e tutti fino ad esaurirsi (Olive) e a non voler cedere ai richiami del 
corpo e della mente che a volte vorrebbero fermarsi o rallentare (Oak). Spesso infatti 
nel tipo Impatiens vince la voglia di arrivare e di sentirsi indispensabile prendendo su 
di sé oneri e ed onori. Ne risente l’umore, sempre più ansioso, e le relazioni, che 
spesso perde per strada, in questo continuo moto in avanti per raggiungere sempre 
nuove mete. Il tipo Impatiens è infatti espressione di una energia di fuoco vitale, 
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maschile, reattiva, estroversa,  a volte aggressiva che non si risparmia mai (Ariete) 
ed è per questo che molto spesso 
 

   
                         Impatiens                                                                                       segno zodiacale  ariete 
 

compensa con uno stato Olive, il ricostituente del sistema di Bach, e con Oak, il fiore 
di quercia che simbolicamente rappresenta grande solidità e affidabilità in qualunque 
contesto sociale, ma anche l’incapacità di riconoscere i propri limiti e la tendenza a 
strafare. La rabbia di Oak è quella di non riuscire a delegare, di non riuscire a 
liberarsi dal senso del dovere che lo obbliga a prendere su di sé carichi eccessivi e a 
non rilassarsi mai. 
E il “pacifico”, buonista, equilibrato  segno opposto della Bilancia? In realtà la 
proverbiale indecisione dei nati nel segno, finisce per compensare con forme di 
rigidità del pensiero e poi del corpo (Rock Water) che somatizzano con dolori 
muscolo scleletrici e sintomi alterni che ricalcano la simbologia del segno, alla 
continua ricerca di un punto di equilibrio. La sua rabbia è quella di non riuscire mai a 
godere pienamente delle proprie scelte e dei propri risultati sentendo di non essere 
all’altezza di ideali e aspettative sue, e degli altri su di sé (Crab Apple). 
 

    
                           segno zodiacale  bilancia                                                                      Scleranthus 
 

Ma se vogliamo un altro aiuto dal mondo dei Fiori possiamo lavorare bene anche con 
Holly, quando c’è bisogno di lasciare andare e di accettare quello che viene dalla vita 
e dalle relazioni con la consapevolezza che l’Amore è una fonte inesauribile a cui 
poter sempre attingere, anche quando ci sentiamo offesi, traditi o maltrattati dalle 
persone care. Perché, come diceva E.Bach “Non c’è vera guarigione senza la pace 
dell’anima e senza una sensazione di gioia interiore".dunque buona Pulizia di 
Primavera!  
 

Maria Teresa Zilembo, Floriterapeuta 
 

   "Mi lascio in eredità alla terra, per rinascere nell'erba che amo, se ancora mi 
vuoi, cercami sotto i tuoi piedi."        Walt Whitman 
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HANAMI, QUANDO LA FIORITURA 
DIVENTA PARTE DI UN RITO 

 
 
La stagione della primavera corrisponde, 
su tutta la Terra, al periodo in cui la Natura 
si risveglia dal torpore dell’inverno e le 
piante tornano a mostrarci i loro 
meravigliosi colori e profumi. 
Vi è un luogo in cui la fioritura assume 
ancora oggi una grande importanza: si 
tratta del Giappone dove, tra fine marzo ed 
aprile, si festeggiano i Sakura ovvero i 
ciliegi in fiore.  
Hanami significa “osservare i fiori” (deriva 
da “hana” che vuol dire fiori e “mi” che vuol 
dire vedere) e rappresenta il tradizionale evento giapponese in cui si celebra la festa 
dei ciliegi.  
Qualcuno dice che l’Hanami sia un’occasione per 
guardarsi indietro o per guardare avanti, dimenticare i 
propri dolori o festeggiare un altro anno fortunato. 
Nasce però come contemplazione della transitorietà 
della vita, in quanto la fioritura ha una durata molto 
breve: con la stessa velocità con cui esplodono i 
delicatissimi fiori, essi si disperdono, cadendo come 
coriandoli. Si ritiene infatti che il ciliegio, durante la 
sua breve fioritura, rappresenti la perfezione estetica 
della bellezza, che ha insite le qualità di delicatezza e 
fugacità. In questo senso, dunque, queste incredibili 
piante diventano un monito a vivere la bellezza e la 
gioia pienamente, poiché tutto passa più 
velocemente di quanto ci si possa accorgere. E 
l’Hanami diviene un’occasione ciclica per 
ricordarselo. 
Purtroppo, oggi, di questo lato spirituale si è un po’ perso il senso e ci si ritrova 
sempre più spesso in mezzo a persone che, accampate sotto gli alberi, festeggiano 
con abbondanti dosi di sakè con amici, familiari o colleghi. D’altra parte i giapponesi 
sono molto limitati dalla disciplina e forse quest’evoluzione della festa dei ciliegi 
rappresenta un modo per evadere una realtà fatta di regole e divieti.  
E’ curioso notare come anche agli alberi venga imposta una disciplina: sono infatti 
noti i piccoli pini bonsai a cui vengono legate le radici per poter crescere in miniatura  
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e secondo criteri estetici che inseguono 
l’armonia perfetta. E’ noto infatti che i giapponesi 
hanno un profondo rapporto con la Natura ma 
non con il suo lato caotico e selvaggio, bensì 
con il suo “carattere” docile che permette loro di 
mantenerla ordinata, perfezionata ed in un certo 
senso addomesticata. 
 
Susanna Lupoli 
Naturopata 

 
 

  "La vita dura solo un istante; è necessario avere forza di andare avanti facendo 
 ciò che più ci piace. In questo mondo fugace come un sogno vivere nella 

sofferenza, non facendo che cose spiacevoli è pura follia." 
Yamamoto Tsunetomo, Hagakure, 1709-1716 (postumo 1906) 

 
 

   
 
 

 

 LE ALLERGIE  
 
In questo periodo, in cui la Natura si 
rinnova ed esprime tutto il suo potenziale 
creativo, molte persone soffrono di 
manifestazioni allergiche, come se la crisi 
primaverile fosse una resistenza interiore a 
“rinnovarsi”. 
Da un punto di vista psico-somatico è 
interessante valutare il caso dell’allergico 
perché ciò che il corpo valuta come 

pericoloso e invasivo non sono tanto i pollini, le polveri, gli alimenti quanto ciò che 
essi rappresentano. 
L’allergia più comune è quella respiratoria e in questa stagione i pollini ne sono i 
maggiori responsabili. Non dimentichiamo come agente irritante anche la polvere di 
casa. A questo riguardo l’aspetto psicogeno è fondamentale: si può essere allergici 
anche solo all’  “aria” di casa, dell’ufficio o della scuola! 
Le sostanze che possono scatenare le allergie cutanee sono innumerevoli. L’orticaria 
e l’eczema atopico possono essere provocati da sostanze di origine sintetica a 
contatto con la cute, ma non raramente anche da stress emotivi. 
Anche le allergie alimentari si esprimono a livello cutaneo con pruriti, arrossamenti 
ed eruzioni. E’ singolare che i cibi cui l’organismo è allergico spesso sono quelli che 
ci piacciono di più e non ci facciamo mai mancare. E’ consigliabile una dieta di 
eliminazione e una reintroduzione di un alimento alla volta osservando le eventuali 
variazioni del nostro organismo. 
Vediamo qualche suggerimento che offre la Natura per alleviare i sintomi allergici. 
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Un eccellente rimedio è il gemmoderivato di Ribes nigrum indicato nelle allergie 
generali. Le dosi sono: 50 gocce una o due volte al giorno. Si associano gocce di 
Drosera quando c’è un’asma o un eccesso di tosse, perché la pianta rilassa la 
muscolatura liscia delle vie aeree. Altri gemmoderivati molto utili sono: Rosa 
canina(rinite), Rosmarino(allergie croniche), Ontano nero, Elicriso. 
Una dieta ricca di crusca, legumi, banane, noci, agrumi ci assicura un quantitativo 
adeguato di Manganese: oligoelemento prezioso al “terreno” degli allergici. 
La Floriterapia ci dà la duplice possibilità di usare i Rimedi sia internamente che 
esternamente. I Fiori di Bach usati per le allergie sono Beech, Vervain, Rock water, 
Impatiens, Walnut, Holly. Questi stessi Fiori possiamo utilizzarli per uso topico. Si 
prende una crema base, possibilmente senza profumo, si aggiunge 1 goccia di 
essenza ogni 10ml di crema, si mescola in senso orario con un bastoncino di legno 
affinchè le gocce vengano assorbite completamente.  
Ai rimedi elencati si può unire Agrimony in caso di prurito e Willow se l’allergia è 
cronica. 
Tra i Fiori californiani utili per le allergie possiamo prendere in considerazione   
Yarrow: Achillea millefoglie. Questa pianta ha una ricca fioritura di infiorescenze ad 
ombrella che simboleggiano una “protezione” quando si è vulnerabili sia 
interiormente che da eventi esterni. 
 
Valeria Romanini                       immagine: Wild Rose 

Erborista, Floriterapeuta 
 
 

   "L'educazione ha lo scopo di farci dimenticare quello che la 
natura ci ha insegnato." 

Roberto Gervaso, (L'amore è eterno finché dura, 2004) 
 

   
 
 

 
 

FLORACULT 2014 
 
Grazie all’amica Antonella Fornai ed 
all’interesse di Ilaria Fendi per i Fiori di Bach, 
ci è stata offerta l’opportunità di partecipare 
all’ultima edizione di FloraCult: una 
manifestazione legata alla floricultura ed alla 
vita nella natura, che si tiene alla fine di aprile 
all’interno della tenuta  I Casali del Pino, nella 
splendida ed ancora troppo poco nota 
campagna romana. 
E’ stata un’esperienza unica: i visitatori non si 
aspettavano di trovare delle persone disposte 
ad accoglierli, ascoltarli e congedarli infine 
affidando loro la mitica boccettina di Fiori. Per 
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me, come insegnante della Scuola, è stata una grande soddisfazione osservare in 
azione Paola, Agata e Mimma, che hanno dimostrato un notevole talento sia nella 
divulgazione della Floriterapia, che nella gestione vera e propria dei colloqui. Posso 
affermare che molti si sono allontanati dal nostro stand con uno sguardi diverso: 
poche, ma corrette parole sulle Essenze Floreali e sull’aiuto che esse possono 
donarci hanno saputo offrire loro una nuova speranza.  
Permettetemi di aggiungere degli estratti dalle testimonianze delle brave 
protagoniste dell’evento. Spero che l’anno prossimo saremo in tante a partecipare. 
 
Marisa Raggio 
Consulente in Floriterapia 

 

   “La natura è rivelazione di Dio, l'arte è la rivelazione dell'uomo."                 

Henry Wadsworth Longfellow 

   
 
 
 

UN PICCOLO "SEME" 
PER IL FUTURO 

 

Ho avuto la fortuna di fare parte della 
delegazione che in quel di Roma ha 
partecipato a questa manifestazione. 
Innanzitutto la location: magnifica "I 
Casali del Pino" sono situati sulla via 
Cassia a nord di Roma, una magnifica 

tenuta circondata da pini marittimi secolari; entrando sembra di ritornare indietro nel 
tempo. Trovarsi in un luogo così pieno di energia in mezzo a centinaia di fiori messi 
in mostra e avere il privilegio di parlare delle essenze floreali non ha prezzo. In questi 
tre giorni passati con colleghe fantastiche ho potuto gioire dello stupore e della 
meraviglia della gente che non si aspettava di trovare un banchetto dove non si 
vendevano fiori o piante rare ma si parlava di energia dei fiori, dove dalla sola scelta 
intuitiva si poteva iniziare un dialogo con sconosciuti che sicuramente si sono portati 
a casa un messaggio, un piccolo "seme" che potrebbe crescere in futuro. Questa è 
stata veramente un 'occasione unica, in un contesto dove non ci si immaginerebbe 
mai di portare la filosofia di E.Bach, mi auspico nel prossimo futuro di ripetere 
esperienze simili e così appaganti. 
 
Paola Baggiani 
Consulente in Floriterapia 
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LUOGO ALCHEMICO PER TRASFORMAZIONI 

RISVEGLIATE 

I Casali del Pino e le persone 
che hanno pensato e 
desiderato Floracult hanno 
permesso che un luogo così 
potentemente energetico, 
pieno di saggezza antica, 
accogliesse persone ed 
attività di ogni luogo e ceto 
sociale in una concertazione 
di colori, profumi ed attività 
lontana da ogni mia 
aspettativa, permettendo così 
uno scambio culturale ed 
energetico fuori dall’usuale. 
 

Un contatto con una natura a 
me poco nota, quella della 

campagna romana, la cui ampia distesa mi ha portato a praticare, all’aria aperta e a 
piedi nudi, Tai Chi sia appena sveglia che a tramonto inoltrato. Mi è stato possibile 
incontrare, oltre a gustosissimi piatti e vini unici, ad animali e piante di ogni origine, 
personalità molto forti che mi hanno trasmesso la loro continua ricerca empatica 
delle interazioni e trasformazioni possibili della vita, condotta in ascolto e armonia 
con la natura. 
Ecco che camminando tra i casali incontro l’ebanista che conosce profondamente 

ogni legno e ogni momento in cui utilizzarlo per avere 
uno scambio proficuo con esso, che sa ascoltare e 
cogliere il momento adatto in cui procedere al taglio e 
alla trasformazione del legno in mobilio moderno, anche 
se mi sono sentita catapultata in una stanza Klimtiana, 
profumato, efficace, essenziale e duraturo. Mentre dal 
prato delle fontane mi sorride la signora dei gioielli: 
l’artista che ha elaborato un metodo di conservazione e 
pietrificazione dei più semplici frutti quali melograni e 
foglie di ginkgo rendendo la loro preziosità eterna in 
gioielli di bellezza perfetta.  
 

Sempre sul tema del riuso a fini abitativi sono rimasta 
colpita anche dal designer di nuovi e allegri mobili 
efficacemente trovati in oggetti inizialmente di altro uso, 
come la fioriera dal cono a strisce tipico di segnaletica 
stradale e dal costruttore di “Hotel per Insetti” che ri-
utilizza paglia, pigne, terracotte e legno per fornire 
nuovo habitat ad insetti in cerca di casa. 

La sensibilità femminile mi ha offerto un nuovo modo di guardare al giardino e alla 
cucina, grazie alla naturalista determinata, piena di passione e sole, che è riuscita, in 
una città meccanica per eccellenza, ad ascoltare e trasformare le piante spontanee 
in piatti in cui assaporare sole e polline, e comprendere che finalmente si può vivere 
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di sana pianta, e alla flori-vivaista che si occupa dei suoi pelargoni osservandone il 
singolo carattere e riportando ciò che osserva in un suo libro Ad Hoc. 
 

E’ stato per me un viaggio dei sensi a 
360° grazie all’alchimista che, oltre alle 
tisane “sentite” per ognuno di noi, offre i 
profumi che da note intense di viaggio 
arrivano a note di luce, che dalle sue 
origini lo portano in questo suo futuro, 
sostenuto da scritti importanti, come 
quello di Ildegarda, e soprattutto dal 
suo sentire. E grazie ai ai nostri Fiori di 
Bach (e alle mie energiche colleghe) 
che hanno trovato qui spazio per 
mostrare altri livelli di azione dei fiori, 

trasformando in una giornata sorridente e lieve il viso, e non solo quello, di un 
giovane disponibile e gentile, dopo tante notti insonni disturbate da allergie. 
 

Floracult e le persone che ne hanno gestito l’esito, ha permesso questo: la 
consapevolezza che la trasformazione è possibile e che può attuarsi tramite 
conoscenza, scambio e armonia. 
 
Agata Sapienza 
Insegnante di Tai Chi Chuan-Qi Gong, 
diplomanda in Floriterapia 
 

 
 

  “Per comprendere la natura, bisogna far sì che essa si sviluppi  
dentro di noi in tutta la sua interezza 

Novalis 
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Canto di me stesso 

Che cos'è l'erba?  
Mi chiese un bambino portandomene a piene mani;  
come potevo rispondergli?  
Non so meglio di lui che cosa sia.  
Suppongo che sia lo stendardo della mia vocazione,  
fatto col verde tessuto della speranza.  
O forse è il fazzoletto del Signore,  
un ricordo profumato lasciato cadere di proposito,  
con la cifra del proprietario in un angolo  
sicchè possiamo vederla e domandarci di chi può essere?  
O forse l'erba stessa è un bambino,  
il bimbo generato dalla vegetazione.  
O un geroglifico uniforme che voglia dire,  
crescendo tanto in ampi spazi che in strette fasce di terra,  
fra bianchi e gente di colore, Canachi, Virginiani,  
Membri del Congresso, gente comune,  
io do loro la stessa cosa e li accolgo nello stesso modo.  
(....) 

Walt Whitman (Foglie d'erba) 
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L'UOMO, LE STAGIONI E IL CIBO 

 
 
Come dobbiamo mangiare per mantenere in equilibrio il 
nostro l’organismo? 
Non è un caso che ognuno di noi sia più sensibile in 
determinati periodi dell’anno rispetto ad altri e ritornare a 
mangiare secondo i ritmi stagionali può essere 
sicuramente un buon punto di partenza. 
Per esempio in primavera l’alimentazione sarà 
composta da insalate e verdure a foglie verdi e la 
cottura sarà leggera. Contrariamente alla stagione 
invernale, dove i cibi dovranno essere più caldi e 
sostanziosi, dovremo mangiare soprattutto zuppe e 
stufati, frutta e verdure invernali come i cavoli, radicchi 
ecc. In estate la cottura sarà veloce e leggera, ma 
principalmente dovrà essere ricca di cibi crudi e freschi. 
In autunno invece la cottura degli alimenti dovrà essere 

simile all’inverno, ma con più colore e sapore come la zucca ecc. 
Infine, per una panoramica più completa dell'argomento, osserveremo le diverse 
tipologie di costituzione fisica per riconoscere il proprio temperamento e mantenerlo 
in equilibrio attraverso l’alimentazione. 
 
Francesca Vinci                           
Naturopata 
 

L'argomento verrà presentato durante la 
conferenza che si terrà giovedì 5 giugno 
alle ore 18.00 presso ChiamaMilano,  
in Via Laghetto 2 - Milano  
 
 
 
Immagine: Giuseppe Arcimboldi (1526-93)   -   L'ortolano o Ortaggio in       
una ciottola                 
Ferdinando Botero   -   Picnic 1989 

 
 
 

  "Ogni cosa che puoi immaginare, la natura l'ha già creata." 
Albert Einstein

 
 

   
 
 

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7d9b
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FOGLIE D'ERBA - Walt Whitman, Ed. Feltrinelli                                                              
Il capolavoro di Whitman, il quale non si è concentrato sulla perfezione formale quanto 
sul conferire all'opera un profondo ritmo interiore tale da rendere la raccolta una delle 
più alte espressioni poetiche dell'epoca.  

Walt Whitman, nato a West Hills nel 1819 e morto a Camden nel 
1892, è stato uno dei maggiori scrittori e poeti statunitensi 
dell'Ottocento, noto per aver composto "Foglie d'erba",  raccolta di 
poesie pubblicata in  occasione del giorno dell'Indipendenza nel 
1855. Nel corso della sua esistenza egli svolse diversi mestieri, da 
quello di fattorino a quello di redattore di giornali, dimostrando un 

forte interesse per la scrittura; nonostante gli inizi un po' incerti (scrisse dapprima alcuni 
versi per i quali, senza la stesura di "Foglie d'Erba" sarebbe rimasto ignoto ai più) 
seppe mostrarsi al grande pubblico con la composizione della suddetta raccolta, il cui 
titolo originale è "Leaves of Grass".                                                                       n    
Nelle sue composizioni Whitman riflette il proprio fascino e la propria personalità, 
rendendo pubblici i propri ideali quali quello di uguaglianza e democrazia.                  
 Fu celebre e amato per aver celebrato la democrazia, l'uomo comune, la dignità 
del corpo umano e il rilievo di ogni singolo aspetto del mondo. Ed è indiscussa 
l'influenza da lui esercitata nella poesia del diciannovesimo e del ventesimo secolo. 

 
IL SEGRETO DELLA VERA RICCHEZZA – dialogo fra un economista e un povero, 
Massimo -  Jevolella, Urra, Ed. Apogeo (Feltrinelli) 
 
L’autore, giornalista e filosofo affronta il  tema attualissimo di un mondo sconvolto da 
una crisi economica e morale. Un politico e economista e un nuovo povero che ha 
perso tutto quello che credeva di possedere s’incontrano casualmente  un sera in riva 
al mare di Sicilia. Ne nasce un dialogo sulla ricchezza e un interrogativo sul suo 
significato più profondo,in un confronto che dura tutta la notte. La risposta che emerge, 
è duplice come si legge nell’introduzione. Da un lato è nell’invito di tutte le guide 
spirituali dell’Umanità ad accumulare tesori nel cielo e non sulla terra, privilegiando 
l’amore del prossimo sull’egoismo, il disinteresse sull’interesse, il dare sull’avere. 
Dall’altro  è  nella riscoperta del patrimonio perduto delle antiche saggezze che, 
condannando l’accumulo dei beni e l’usura, hanno esaltato l’ideale concreto della 
“ricchezza naturale”: immensa tradizione che costituisce l’unica reale speranza di 
salvezza per il genere umano. Speranza che si lega all’idea di una “utopia necessaria”, 
perché è proprio nell’oblio e nel rifiuto delle eterne verità sapienzali che l’umanità 
prepara a ritmo forsennato la propria fine in un parossismo crescente di avidità 
insensata, di devastazione ecologica e d’ingiustizia sociale. Come una nave dei folli 
lanciata verso il  Maelstrom, il mitico gorgo abissale che simboleggia il potere distruttivo 
delle nostre illusioni. 
 

   
 



12 

 

12 

 

     
 

Gli incontri si terranno presso ” il Ginko”; Milano, Via Stefini 7 
 
 

 CORSO TRIENNALE DI FORMAZIONE E RICERCA IN FLORITERAPIA  2014 

Riconosciuta dall’Albo professionale “Registro Italiano Floriterapeuti/RIF” 

26 aprile 2014, inizio del primo anno della Scuola triennale di Floriterapia. 

Ogni argomento proposto dalla nostra scuola potrà essere seguito come corso 
monografico. 

Per ulteriori informazioni tel 338 6067653 o 024699442 Gabi 
http://www.unionedifloriterapia.it/ 

 
 

 
 
 

 ARMONIA, IL FESTIVAL PER IL BENESSERE 

http://www.unionedifloriterapia.it/fiera-del-benessere-unesperienza-2/ 

www.belgioioso.it 

dal 30 maggio – 2 giugno 2014   dalle 10.00 alle 20.00 

Come ogni anno, anche per l’edizione 2014, la presenza 
dell’Unione di Floriterapia è stata immancabile: lo stand 
costituisce infatti un’importante “vetrina” per coloro che 
passano a chiedere informazioni o consulti 

Programma: 

Venerdì 30 alle 15 - Laura Cutullo:  Il femminile nel cane e 
nel gatto: dalla gravidanza immaginaria all’aggressività, i 
bouquet di Fiori per armonizzare le energie complementari. 

Sabato 31 alle 15 - Donatella Tordoni: Grace (Fes Formula): 
La Grazia che celebra la Donna e nutre il femminile 
dell’Anima 

Lunedì 2 alle 15 - Marisa Raggio: Mariposa Lily e Splendid 
Mariposa Lily: dal materno biologico al materno cosmico. Due essenze floreali californiane 
accompagnano la Donna, attraverso la menopausa, verso l’archetipo dell’Anziana Saggia. 

 

 
 

      
 
 
 
 

http://www.unionedifloriterapia.it/
http://www.belgioioso.it/
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tel 02 76394142, Via Laghetto 2 - Milano - ore  18.00  

 

 

      
 

    
 

  Monotematiche della Formazione in Floriterapia: 
 

 

 SOSTEGNO FLORITERAPICO NEL LUTTO 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (secondo anno) 

Sabato 7 giugno con Dott.ssa Gabriele Krause - dalle 9.30 alle 13.00 
 

 WORKSHOP: LEGGERE, DECODIFICARE E GERARCHIZZARE UN CASO 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (secondo anno) 

Sabato 7 giugno con Patrizia Roberti dalle 14.30 alle 18.00 
 

 OSSERVAZIONE DELLA PIANTA IN NATURA 
Riflessioni sulla segnatura della pianta - Botanica esperienziale 
Domenica 8 giugno con Valeria Romanini e Gabi Krause - dalle 9.30 alle 18.00 
per la partecipazione, mettersi in contatto con Gabi 338 6067653 
partecipazione libera 
Sono raccomandate scarpe adatte, e abbigliamento protettivo per le zanzare 
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 SCUOLA FIORI CALIFORNIANI – approfondimento dei meta-livelli 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (terzo anno) 

sabato 14 giugno, dalle 9.30 alle 18.00,   con Donatella Tordoni 
 

  CENTRATURA - PERCEZIONE DEL SOTTILE E LAVORO SULL'ENERGIA 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (terzo anno) 

domenica 15 giugno, dalle 9.30 alle 18.00,   con Patrizia Roberti 
 

 APPROFONDIMENTO DEL CONCETTO DI MALATTIA: "difetto - virtù" 
Domenica 21 giugno con Patrizia Roberti dalle 9.30 alle 18.00 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (primo anno) 

 

 ELEMENTI PER I CONSULENTI IN ESSENZE FLOREALI: 
- cenni di storia del pensiero scientifico e nascita della psicologia 
- da Cartesio alla concezione olistica - i padri della psicoanalisi 
Monotematica della Formazione in Floriterapia (primo anno) 

Sabato/domenica 5/6 luglio - dalle 9.30 alle 13.00, con Marisa Raggio 
 

 

 

 http://www.unionedifloriterapia.it/evento-da-segnalare/ 
 

  UNIONE DI FLORITERAPIA DI ROMA    http://www.floriterapia.it/ 

Seminario di approfondimento con Ricardo Orozco - 31 maggio /1 giugno 

 

  I Cani, le Emozioni e i Fiori di Bach    www.educami.it 

8 e 15 giugno seminario con Laura Cutullo info@educami.it o 3478797317 

 

    Riserva Naturale Palude Brabbia      http://www.lipu.varese.it/brabbia/ 

LUCCIOLE E ANIMALI DELLA NOTTE  venerdi 30 maggio, venerdi 6, sabato 14 giugno, ore 21.30 
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Dopo un’introduzione su curiosità e stranezze degli animali notturni, attraverseremo la 
Riserva all’incomparabile luce della notte, alla scoperta delle tante lucciole che brillano nei prati, 
osservando rane e raganelle e tendendo l’orecchio verso il bosco, dove usignoli ed allocchi 
fanno sentire la loro presenza con i loro inconfondibili richiami. 

 

   La Scuola di Dinamica Emozionale Uomo-Animale-Uomo 

Guarire gli animali guarire se stessi  scuola@stefanocattinelli.it   

Seminari esperienziali condotti da Stefano Cattinelli   www.stefanocattinelli.it 

percorso 2014/2015 solo a TREVISO -  primo livello 21 e 22 giugno  

 

 
 
 
 

 Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di Floriterapia. 
 Clicca su “mi piace” ed entra anche tu a far parte dell’affascinante mondo dei 

Fiori.   Ti aspettiamo. 
 

 
 
 

 
Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori, scrivetelo e saremo lieti di 

pubblicarlo, oppure segnalatecelo e verrete intervistati. 
Scrivete a: redazione@vocefiori.com 
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Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, 
medico ed esperto in Floriterapia e medicina naturale. 
Fondatrice e presidente dell’Unione di Floriterapia, responsabile didattico della Scuola 
triennale di Formazione in Essenze Floreali. Nel suo amore per la natura, Gabi Krause 
si è concentrata sulla ricerca della lettura del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La 
vendita non include il copyright delle singole fotografie.  

 
CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 
 

 
 
 
 

 

UNIONE DI FLORITERAPIA 

 
Via Fausto Coppi 1 – 20081 Abbiategrasso/MI 

Tel/fax 02 4699442 
www.unionedifloriterapia.itinfo@unionedifloriterapia.it 

 
Redazione Notiziario:  

Coordinamento e revisione: Luciana Alagna, lucianala@libero.it 
Grafica: Gabi Krause, vocefiori@tiscali.it 
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mailto:vocefiori@tiscali.it
http://www.unionedifloriterapia.it/
http://www.unionedifloriterapia.it/
mailto:redazione@vocefiori.com

